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1. DEFINIZIONI  

«partita» 

(allegato I.A.2 del Regolamento CE n. 401/2006) quantitativo identificabile di prodotto alimentare, 
consegnato in una sola volta, per il quale è accertata dall’addetto al controllo ufficiale la presenza di 
caratteristiche comuni quali l’origine, la varietà, il tipo d’imballaggio, l’imballatore, lo speditore o la 
marcatura; 
 
(art. 3 del Regolamento UE 2017/625) un numero di animali o un quantitativo di merce inserito nello 
stesso certificato ufficiale, attestato ufficiale o altro documento, viaggiante con lo stesso mezzo di 
trasporto e proveniente dallo stesso territorio o paese terzo e, ad eccezione delle merci soggette alla 
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera g), di identico tipo, classe o descrizione. 

«sottopartita» (allegato I.A.2 del Regolamento CE n. 401/2006): porzione di una grande partita designata per 
essere sottoposta a campionamento; ciascunasottopartita deve essere fisicamente separata e identificabile;  

«campione elementare» (allegato I.A.2 del Regolamento CE n. 401/2006): quantitativo di materiale prelevato 
in un solo punto della partita o della sottopartita;  

«campione globale» (allegato I.A.2 del Regolamento CE n. 401/2006): campione ottenuto riunendo tutti i 
campioni elementari prelevati dalla partita o dalla sottopartita;  

«campione di laboratorio» (allegato I.A.2 del Regolamento CE n.401/2006): campione destinato al laboratorio.  

Può corrispondere al campione globale o a due/tre campioni (in funzione della tipologia di prodotto alimentare) 
di uguale peso derivanti dalla suddivisione del campione globale; 

«aliquota»: parte del campione globale/di laboratorio omogeneizzato e macinato qualora necessario, 
corrispondente ad una parte (1/3, 1/4, 1/5 a seconda dei casi) del campione globale o di laboratorio. 

2. CAMPIONAMENTO 

Al fine di procedere al campionamento di una partita di prodotti alimentari occorre far riferimento alle seguenti 
fasi di cui al Regolamento (CE) n. 401/2006 e successive modifiche (di seguito “regolamento”):  

2.1 Identificazione della partita o della sottopartita 
2.2 Valutazione della grandezza della partita o sottopartita 
2.3 Valutazione del tipo di campionamento da effettuare (statico vs dinamico) 
2.4 Calcolo e prelievo dei campioni elementari (CE) 
2.5 Formazione del campione globale (CG) 
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2.6 Formazione del campione di laboratorio (CL), se necessario  
2.7 Formazione delle aliquote 

2.1. Identificazione della partita o della sottopartita 

Per identificare la partita o sottopartita da sottoporre a controllo, sia esso documentale sia fisico, è necessario 
consultare la documentazione di accompagnamento ove rilevare, tra l’altro, in modo univoco la tipologia di 
prodotto, il Paese di origine ossia dove è avvenuta la produzione, lo stato fisico del prodotto (solido o liquido), 
il tipo di imballaggio (confezioni, sacchi, container, sfuso) e la destinazione d’uso del prodotto, vale a dire: 

 se destinato al consumatore finale  

 per l'impiego come ingrediente negli alimenti 

 da sottoporre a cernita o altro trattamento fisico prima dell'immissione sul mercato per il consumatore 
finale o quale ingrediente alimentare 

In relazione alla tipologia di prodotto e al peso della partita il regolamento definisce il numero o il peso delle 
sottopartite. 

2.2. Valutazione della grandezza della partita o sottopartita 

Una volta identificata la partita, la cui grandezza è espressa in tonnellate (t), si deve verificare se, secondo le 
prescrizioni del regolamento, sia fisicamente fattibile una suddivisione in sottopartite e che tipo di suddivisione 
debba essere eseguire (il numero e peso delle sottopartite sono definite in apposite tabelle del regolamento). 

2.3. Valutazione del tipo di campionamento da effettuare (statico vs dinamico) 

A seconda delle informazioni rilevate ai punti precedenti, si deve valutare quale tipologia di campionamento 
deve essere effettuata. Si possono effettuare campionamenti in modo statico o dinamico. 

Per le modalità di operative di prelievo dei campioni elementari si può fare riferimento ai principi generali 
riportati nella norma ISO 24333:2010. 

In generale: 

 Campionamento in condizioni statiche: i campioni elementari vanno prelevati in specifici punti di 
campionamento (distribuiti uniformemente sul volume totale della partita o sottopartita) secondo le 
modalità descritte nella norma ISO 24333:2010. Le procedure sono influenzate anche dalla tipologia di 
sonde utilizzate e dalla accessibilità dei punti di prelievo da parte dell’operatore. 

 Campionamento in condizioni dinamiche: nel caso di campionamento di prodotti sfusi in movimento è 
consigliabile ed auspicabile l’effettuazione delle procedure di campionamento in condizioni dinamiche, 
durante le operazioni di scarico/carico. Quando possibile è anche consigliabile dotare il sito di 
campionamento con campionatori automatici. 

La Frequenza di campionamento (FC), che definisce il periodo di tempo che intercorre fra due prelievi 
successivi, deve essere definita in base alla velocità di scarico/carico della merce. Gli intervalli temporali 
di campionamento tra un CE ed il successivo sono determinati applicando la formula seguente: 

𝐹𝐶 (minuti) =
𝑑𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑜 𝑠𝑐𝑎𝑟𝑖𝑐𝑜 (min)

𝑛𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝐶𝐸
⁄   (eq. 1) 
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Ad esempio, per una partita di 45 t di cereali (cfr Tabella 2, allegato I.B.4 del regolamento), deve essere 
prodotto un campione globale di 10 kg, formato da 100 CE di 100g ciascuno. Considerando uno scarico dei 
cereali ad una velocità di scarico di 20t/ora, il tempo necessario per lo scarico corrisponde a circa 135 minuti 
(2h 15minuti). La frequenza di campionamento sarà data da: FC=135/100= 1,35 min. 

Si dovrà, pertanto, prelevare un campione elementare ogni 1,35 min per 100 volte. 

A seconda dei contesti di campionamento e delle disponibilità di strumentazioni idonee, le operazioni di 
campionamento potranno avvenire in condizioni statiche o dinamiche. 

Nei “siti di campionamento” quali: camion, treni, magazzini di stoccaggio, containers, in commercio per il 
dettaglio, per l’impossibilità di realizzare un campionamento dinamico efficace, si consiglia di operare in 
condizioni statiche. 

Nel caso di prodotti sfusi, e in “siti di campionamento” del tipo nave o silos, in cui sono operative fasi di 
scarico/carico, è vivamente consigliato di operare in condizioni dinamiche, possibilmente tramite l’utilizzo di 
campionatori automatici. 

2.4. Calcolo e prelievo dei campioni elementari  

Il numero di campioni elementari da prelevare è riportato nel regolamento. A seconda della tipologia di prodotto 
e del peso della partita, si devono consultare le tabelle corrispondenti riportate nel regolamento. Il peso del 
campione elementare è compreso nell’intervallo 100g - 300 g. Si ricorda che nel caso del prelievo al dettaglio, 
il peso del campione elementare deve corrispondere a quanto riportato nel regolamento, potendo risultare, a 
seconda dei casi, che la confezione al dettaglio da cui prelevare il CE sia inferiore o superiore all’intervallo 
precedentemente citato.  

A seconda dei contesti di campionamento, il prelievo dei campioni elementari potrà avvenire come 
precedentemente riportato, in condizioni statiche o dinamiche. 

2.4.1 Frequenza di prelievo dei campioni elementari da partite in confezioni singole 

Per il campionamento delle partite commercializzate in confezioni singole (sacchi, contenitori, pacchi, incluse 
le confezioni al dettaglio, ecc.), si può effettuare il calcolo della frequenza di campionamento per individuare 
ogni quante confezioni è previsto il prelievo della confezione dalla quale ottenere un CE. L’equazione 2 
individua ogni quante n confezioni singole si deve prelevare un campione elementare dalla singola confezione. 
L’approssimazione numerica è fatta alla cifra decimale dell’unità più vicina. 

𝑭𝑪 (𝐧. 𝐜𝐚𝐦𝐩) =
[𝒑𝒆𝒔𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 (𝒔𝒐𝒕𝒕𝒐)𝒑𝒂𝒓𝒕𝒊𝒕𝒂 (𝒌𝒈)×𝒑𝒆𝒔𝒐 𝑪𝑬 (𝒌𝒈)]

[𝒑𝒆𝒔𝒐 𝑪𝑮 (𝒌𝒈)×𝒑𝒆𝒔𝒐 𝒔𝒊𝒈𝒐𝒍𝒂 𝒄𝒐𝒏𝒇𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 (𝒌𝒈)]
 (eq. 2) 

Ad esempio, per una partita di 2000 confezioni di arachidi in sacchi del peso di 50 kg ciascuno, considerando 
che per le arachidi (indicazione del regolamento) il peso del (campione elementare, CE) è pari a 200 grammi 
ed il peso del campione globale (CG) è pari a 20 kg, applicando la formula dell’eq. 2 indicata:  

[(100000 kg x 0.2 kg) /(20 kg x 50 kg)]  

Si dovrà prelevare un campione elementare ogni 20 confezioni.  
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2.5. Formazione del campione globale (CG) 

Il campione globale deve essere formato dalla unione di tutti i campioni elementari prelevati dalla partita o 
sottopartita. 

Ciascun CG deve successivamente essere omogeneizzato con apposito strumento adeguatamente pulito 
mediante opportuna (per tempo e portata) mescolatura. Si fa presente che l’omogeneizzazione non 
corrisponde necessariamente alla macinazione del campione.  

Dal CG omogeneizzato vengono formate le aliquote ufficiali (par. 2.7) Queste devono essere opportunamente 
sigillate e identificate. Successivamente vengono consegnate dall’Autorità che ha effettuato il prelievo al 
laboratorio di analisi ufficiale operante sul territorio. 

Il CG deve necessariamente essere accompagnato da un verbale di prelievo recante tutte le informazioni, 
rese in modo leggibile, necessarie ad identificare: i) la partita di riferimento, ii) le procedure di campionamento 
effettuate, e iii) la destinazione d’uso del prodotto.  

2.6. Formazione dei campioni di laboratorio (CL) nei casi previsti dal Reg. 401/2006 e s.m.. 

Per alcuni alimenti la modalità di formazione delle aliquote è diversa da quella descritta al punto 2.5 e prevede 
una fase di trattamento del campione globale prima della suddivisione in aliquote. 

Nel dettaglio, come riportato nel Regolamento UE n. 401/2006 e s.m.: 

 allegato I D.1.3-D.1.4. Metodo di campionamento per i fichi secchi: partita ≥ 15 t, partita < 15 t;  

 allegato I D.2.3-D.2.4 Metodo di prelievo di campioni per arachidi, altri semi oleosi, mandorle di albicocche 
e frutta a guscio: partita ≥ 15 t, partita < 15 t, 

il CG deve essere suddiviso in due o tre campioni di laboratorio, a seconda della dimensione della partita. La 
formazione dei CL avviene dopo omogeneizzazione per miscelazione del campione globale. Una volta formato 
il CL è necessaria un’operazione di omogeneizzazione per macinazione a secco o con l’aggiunta di acqua 
(formazione dello slurry). 

Queste operazioni possono essere eseguite presso il sito di campionamento o in laboratorio a condizione che 
vi sia disponibilità di locali attrezzati delle opportune strumentazioni e di personale specializzato. 

Tutte le operazioni di omogeneizzazione per macinazione a secco o con l’aggiunta di acqua (formazione dello 
slurry) devono essere verbalizzate. 

2.7. Formazione delle aliquote ufficiali 

Le aliquote ufficiali devono essere ricavate dal CG o dai CL, previa omogeneizzazione e macinazione, laddove 
necessario, da eseguirsi presso il sito di campionamento o in laboratorio a condizione che vi sia disponibilità 
di locali attrezzati, delle opportune strumentazioni e di personale specializzato. 

Nei casi in cui le micotossine si possano considerare omogeneamente distribuite (ad esempio campioni in 
pasta, alimenti liquidi, altri alimenti omogenei come la pasta alimentare o altri prodotti trasformati, ecc.), le 
aliquote sono formate senza la necessità di eseguire operazioni di macinazione a secco o con l’aggiunta di 
acqua. 

Da ciascun campione globale o di laboratorio si costituiscono 4 o 5 aliquote: 
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 un’aliquota di prima analisi o di verifica di conformità, 

 un’aliquota per l’Operatore (eventuale ulteriore aliquota per il produttore) o di controperizia, 

 un’aliquota di controversia, 

 un’aliquota per eventuale perizia disposta dall’autorità giudiziaria (d.lgs. 27/2021, Decreto legge 22 

marzo 2021, n. 42). 

Le aliquote ufficiali devono essere sigillate ed identificate secondo le indicazioni di legge dal personale 

responsabilei. 

3. PREPARAZIONE DEL CAMPIONE PER L’ANALISI 

3.1. Preparazione del CG o dei CL: omogeneizzazione e macinazione 

Il campione globale viene ottenuto mescolando accuratamente i campioni elementari. 

Per le disposizioni del regolamento, quando dal campione globale si devono formare campioni di laboratorio 
(allegato I D.1.3-D.1.4 e allegato I D.2.3-D.2.4), si deve ricorrere alla macinazione di tali campioni di laboratorio 
(macinazione a secco o con l’aggiunta di acqua per la formazione dello slurry) prima di formare le aliquote 
ufficiali. Si ricorre alla macinazione del CG o dei CL omogeneizzati in quanto la fase di macinazione consente 
di ottenere una distribuzione omogenea della contaminazione da micotossine nelle aliquote ufficiali e una 
maggiore attendibilità̀ dei risultati di laboratorio. 

Laddove richiesto, il CG o il CL viene omogeneizzato e macinato tramite opportuno omogeneizzatore 
industriale o da laboratorio. La macinazione può avvenire “a secco” con mulini o tramite l’aggiunta di acqua 
con omogeneizzatori che aiutano alla formazione dello slurry (una pasta di matrice e acqua). 

 Macinazione a secco: le operazioni di macinazione devono essere effettuate garantendo 
un’omogeneità di granulometria e evitando fenomeni di contaminazione crociata. 

 Slurry: le operazioni per la formazione dello slurry si realizzano miscelando l’intera quantità di CG 
o di CL con una opportuna quantità di acqua di rete tale da ottenere una pasta densa ed omogenea 
non troppo liquida. La tipologia di strumento da utilizzare per la formazione dello “slurry” dipende 
dalla quantità di campione da macinare. Nel caso non si disponga di uno strumento in grado di 
macinare il CG in un'unica soluzione si può procedere ad una macinazione in più tempi. A titolo 
esemplificativo si indicano due tipologie di strumento utile allo scopo: i) omogeneizzatore da banco 
di capacità fino a 5l, tipo waring blender, per quantità di CG fino a 2 kg di campione;  
ii) omogeneizzatore industriale munito di una testa disintegrante ad immersione, tipo ultraturrax, per 
CG di peso superiore ai 2 kg. 

Si riportano, a livello indicativo, i più comuni rapporti acqua/matrice: 

 Per prodotti alimentari con guscio 2-2,5 litri di acqua per 1 kg di matrice 

 Per prodotti alimentari senza guscio 0,8-1 litri di acqua per 1 kg di matrice 

3.1.1 Procedure di pulizia degli strumenti di macinazione 

Prima di processare un nuovo campione, nel caso di macinazione del campione tramite slurry, è necessario 
pulire l’omogeneizzatore industriale con acqua di rete in modo tale da eliminare eventuali residui alimentari. 
Nel caso di macinazione a secco è necessario smontare e pulire accuratamente fino a scomparsa dei residui 
del campione precedente.  
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3.2. Formazione delle aliquote ufficiali 

Ognuna delle aliquote deve essere posta in un contenitore idoneo a seconda della matrice e dell’analisi 
richiesta, identificata in maniera univoca e riportante almeno i seguenti dati: 

a) Autorità Competente che ha effettuato il prelievo 
b) data del campionamento 
c) natura del campione prelevato 
d) codice di identificazione univoca del verbale di campionamento 
e) firma del prelevatore 
f) firma di chi ha presenziato per l’operatore, al campionamento. 

Il campione deve essere conservato e trasportato nel rispetto di tempi e temperature adeguate alla matrice e 
alla tipologia di analisi, prova o diagnosi richiesta, nonché conformemente alle norme, ove esistenti, ivi 
comprese le norme ISO (cf Allegato I punto 3 del d.lsg.27/2021. ALLEGATO 3). 

Se la costituzione delle aliquote ufficiali avviene sul sito di campionamento, deve essere presente l’Autorità 
competente che ha effettuato il prelievo, o suo delegato, e l’Operatore (il titolare dell’impresa o suo 
rappresentante o detentore del prodotto alimentare) per la verbalizzazione delle operazioni e per la 
costituzione delle aliquote. 

Se la costituzione delle aliquote non è effettuata presso il sito di campionamento, si darà comunicazione 
all’Operatore (il titolare dell’impresa o suo rappresentante o detentore del prodotto alimentare) della nuova 
convocazione con la data e luogo in cui avverrà la costituzione delle aliquote in presenza delle Autorità 
competenti. Se l’Operatore (il titolare dell’impresa o suo rappresentante o detentore del prodotto alimentare) 
non intende presenziare alla formazione delle aliquote dovrà comunicarlo per iscritto all’Autorità che ha 
effettuato il prelievo.  

Secondo il DPR 26 marzo 1980, n. 327 e s.m.i. allegato A § 3 lettera e), il campionamento di prodotti alimentari 
non omogenei commercializzati in confezioni originali chiuse, prevede che le confezioni vengano aperte, 
riunite, mescolate e accuratamente macinate prima di formare le aliquote ufficiali. 

Per il campionamento di prodotti “al dettaglio” e per la ricerca di micotossine in prodotti alimentari a 
granulometria fine, l’aliquota ufficiale formata a partire dal campione globale o di laboratorio ottenuto dal 
mescolamento accurato dei campioni elementari. Nel caso specifico di prodotti a granulometria fine (es. farine) 
e limitatamente alle Fusarium tossine (zearalenone, fumonisine, deossinivalenolo, T2/HT2), che si 
distribuiscono in modo maggiormente omogeneo nelle matrici alimentari rispetto alle aflatossine e ocratossina 
A, l’aliquota ufficiale coincide con la confezione originale chiusa. 
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4. CASI SPECIFICI 

Al fine di facilitare le operazioni di campionamento, si riportano alcuni esempi di modalità di prelievo sulla base 
del Regolamento 401/2006 e riferimenti ai documenti guida pubblicati sul sito della CommissioneUE: 
https://food.ec.europa.eu/safety/chemical-safety/contaminants/sampling-and-analysis_en1. 

Viene di seguito riportata la descrizione di procedure di campionamento di lotti/partite di cereali di differenti 
grandezze e eseguita presso siti di campionamento diversi. 

4.1 Partite di cereali e derivati di dimensioni > 50 t 

i. Partita da controllare fisicamente e divisibile in sottopartite. Ci si deve riferire alla tabella 1 per la 
suddivisione della partita in sottopartite. È ammessa una tolleranza del 20% nella formazione delle 
sottopartite. 

TABELLA 1. Schema di campionamento per partite di cereali e derivati (allegato I.B.2 del regolamento come 
modificato) per il controllo dei limiti massimi di AFB1, AF totali, OTA e delle Fusarium tossine. 

Dimensione Partita 
(t) 

Peso o numero delle 
sottopartite 

Numero di 
campioni 

elementari 

Peso del campione 
globale (kg) 

> 300 e < 1500  3 sottopartite 100 10 

 50 e ≤ 300  100 t 100 10 

< 50 - 3-100 1-10* 

ii. Partita NON suddivisibile in sottopartite, di dimensioni: 

o < 500 t, da essa si preleva un numero minimo di CE pari a 100. 
o > 500 t, si preleva un numero di campioni elementari secondo la equazione (eq.3) (regolamento 

UE n. 519/2014): 

𝒏. 𝑪𝑬 = 𝟏𝟎𝟎 + √𝒑𝒆𝒔𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒑𝒂𝒓𝒕𝒊𝒕𝒂 (𝒕) (eq. 3) 

 ESEMPIO 1: Partita da campionare pari a 500 t 

a) Partita fisicamente suddivisibile in sottopartite: 

i. divisione in 3 sottopartite: 1 sottopartita di 180t e due sottopartite di 160t ciascuna; 

ii. prelievo di 100 CE per ciascuna sottopartita; 

iii. dalle tre sottopartite si ottengono tre CG; 

iv. da ciascun CG, si preparano aliquote ufficiali relative a ciascuna sottopartita; 

v. le tre sottopartite vengono valutate in modo indipendente; 

vi. si può campionare anche una sola sottopartita. Se il risultato della singola sottopartita 

campionata è non conforme, tale esito si estende alle altre due sottopartite a meno 

che l’Operatore non dimostri che, a seguito di una valutazione dettagliata, non 

                                                 

1 https://food.ec.europa.eu/system/files/2016-10/cs_contaminants_sampling_guidance-sampling-

final_en.pdf;  

https://food.ec.europa.eu/system/files/2016-10/cs_contaminants_sampling_guidance-sampling-final_en.pdf
https://food.ec.europa.eu/system/files/2016-10/cs_contaminants_sampling_guidance-sampling-final_en.pdf
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sussistono prove che il resto del lotto non soddisfa i requisiti dell'UE. Le modalità di 

esecuzione della valutazione devono essere preventivamente concordate con le 

autorità competenti. 

b) Partita fisicamente NON suddivisibile in sottopartite: 

i. Si prelevano, in modo rappresentativo dall’intera partita, 100 campioni elementari 

ii. Dal mescolamento dei 100 CE si ottiene 1 campione globale da cui si valutata la 

conformità del lotto. 

 ESEMPIO 2: Partita da campionare: 800 t NON suddivisibile in sottopartite. Due opzioni: 

a) Essendo una partita <1500, si può campionare una parte della partita di almeno il 10% (regolamento 

UE n. 519/2014). Se si sceglie di campionare il 20% della partita di 800 t (=160 t). Il calcolo del numero 

dei CE = 100, di 100 g ciascuno. Se il risultato della porzione campionata è non conforme ai requisiti 

dell'Unione, si presume che anche l'intera partita sia non conforme, a meno che un'ulteriore 

valutazione dettagliata non dimostri che il resto del lotto non è insoddisfacente (paragrafo L1). 

b) Considerando il campionamento dell’intera partita (800 t) e se ci sono i presupposti per eseguire un 

campionamento dinamico, si può fare ricorso alla succitata formula dell’(eq 3) (100+√800 = 128). Dal 

calcolo i CE da prelevare sono n=128, di 100g ciascuno. Il CG sarà di 12,8 kg. Da questo CG 

opportunamente mescolato, si formeranno le aliquote ufficiali. 

4.2 Partite di cereali e derivati di dimensioni ≤ 50 t 

Per le partite di cereali e prodotti derivati inferiori a 50 tonnellate, secondo quanto riportato nella sottostante 
TABELLA 2 del regolamento, si applica una procedura di campionamento proporzionato al peso della partita 
che implica la raccolta di un numero di CE da 3 a 100 CE, e la formazione di un CG di peso da 1- 10 kg. In 
caso di partite molto piccole (≤ 0,05 t = 50 kg) è consentito il prelievo di un numero basso di campioni 
elementari, a condizione che il campione globale, formato riunendo tutti i campioni elementari, pesi almeno 1 
kg. 

TABELLA 2. Schema di campionamento per partite di cereali e di prodotti derivati di dimensioni ≤50t (allegato 
I.B.4 del regolamento) per il controllo dei limiti massimi di AFB1, AF totali, OTA e delle Fusarium tossine 

Peso della partita Numero di campioni elementari Peso del campione globale (kg) 

≤ 50 kg 3 1 

> 50 kg e < 500 kg 5 1 

> 500 kg e < 1000 kg 10 1 

>1t e <3t 20 2 

> 3t e < 10 t 40 4 

> 10t e < 20 t 60 6 

> 20t e ≤ 50 t 100 10 

 ESEMPIO 3: Partita di 15 t di prodotto a base di cereali, es. farina, confezionato in sacchi da 5 kg. 
Sono a disposizione 3000 sacchi da 5 kg ciascuno. 

Mediante opportuna sonda, devono essere prelevati n=60 CE di almeno 100g ciascuno, dalla loro unione 
e mescolamento sarà formato un CG di 6 kg.  

Essendo la partita costituita da imballaggi singoli (saccchi da 5 kg), come precedentemente indicato si 
ricava la frequenza di campionamento (FC) per vedere ogni quanti sacchi deve essere prelevato un 
singolo CE. 
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FC (n)= peso della partita × peso del CE / peso del CG × peso di una confezione singola) = (15.000 kg x 
0,1 kg) / (6 kg x 5 kg) = 50. 

In conclusione, dalla totalità dei 3000 sacchi da 5 kg ciascuno, sarà prelevato 1 CE di almeno 100 g ogni 
50 sacchi e per 60 volte fino a raccogliere i 6 kg di CG. 

4.3 Partite che si presentano in confezioni al dettaglio (allegato I del regolamento: B.1 e B.5) 

Per tali tipologie di partite la modalità di costituzione del CE dipende dal peso della confezione stessa: 

 confezioni al dettaglio  100g: la confezione intera rappresentano un CE; 

 confezioni al dettaglio >> 100g:  
I. la confezione deve essere aperta per prelevare la quantità opportuna di CE (vedi ESEMPIO 3) 
II. oppure si preleva un n. di campioni elementari inferiore a quello indicato nelle tabelle purché si 

arrivi ad un peso del CG conforme a quello richiesto nella tabella stesse, 

 confezioni al dettaglio  100 g: la confezione intera rappresentano un CE; 

 confezioni al dettaglio << 100 g: un CE è costituito dalla somma di due o più confezioni al dettaglio tali 
da raggiungere il peso di 100 g. 

4.4 Campionamento di grandi partite di cereali 

Definizioni (applicabili alle grandi partite o porzioni campionate di cui al presente piano): 

“Porzione campionata”: partita o parte della partita oggetto di campionamento. 

“Grande partita o grande porzione campionata”: partita di dimensioni superiori a 500 t o parte della partita 
superiore a 500 t. 

Nel caso di partite che non consentono il prelievo di campioni dall’intera partita, inclusi i casi in cui le operazioni 
di prelevamento risultino molto lunghe e complesse come ad esempio nel corso di: 

 prelevamento durante la fase di scarico di stive di navi di grandi dimensioni,  

 prelevamento di partite per cui la ditta può̀ riscontrare danni economici molto rilevanti e quindi 
insostenibili, 

si devono considerare le procedure descritte nel Regolamento UE n. 519/2014 che introduce la possibilità di 
campionare una parte della stessa e almeno il 10%. 

4.4.1 Calcolo dei CE 

Caso a) per porzioni campionate < 500 t, il numero di campioni elementari è pari a 100, 

Caso b) per porzioni campionate > 500 t, il numero dei campioni elementari deve invece essere calcolato 
tenendo conto della procedura di campionamento adottata (circa la suddivisione in sottopartite) e della 
dimensione della partita/porzione campionata. 

Si riassumono di seguito le varie casistiche riferite alla porzione campionata o alla partita: 

1) La porzione campionata è sempre almeno il 10% e non suddivisibile 

i. >500 t: numero di CE = 100 + √𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑖𝑡𝑎 (𝑡) (eq. 3) 
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ii. <500 t: numero di CE =100 

2) La porzione campionata è sempre almeno il 10% e suddivisibile 

i. se <1500 t, il numero dei CE vedi Tabella B;  

ii. se >1500 t, numero di CE secondo la formula dell’(eq. 3). 

 

3) La partita è compresa tra 501 t e 1500 t:  

i. NON è fisicamente suddivisibile in sottopartite, il numero dei campioni elementari deve essere 

calcolato utilizzando la formula dell’(eq. 3):  

ii. NON è fisicamente suddivisibile in sottopartite, e si effettua il controllo solo su una parte della partita 

pari almeno al 10% della partita, il numero dei campioni elementari deve essere calcolato in funzione 

della quantità porzione campionata e se questa risulta > 500 t utilizzando l’(eq 3) altrimenti i CE sono 

pari a 100; 

4) La partita è < 1500 t, è suddivisibile in sottopartite fisicamente separabili, la suddivisione in sottopartite 

e il n. dei CE è quello di cui nella parte B dell’allegato I del regolamento modificato; 

5) La partita è > 1500 t, il numero dei campioni elementari è sempre dato dall’(eq 3). 

6) Se la partita è compresa tra 1501 t e 5000 t e si effettua il controllo su una parte della partita almeno 

pari al 10% deve essere campionato, il numero dei campioni elementari deve essere calcolato in 

funzione della porzione campionata e se questa risulta > 500 t si utilizza l’eq 3 altrimenti il numero dei 

CE è 100; 

7) Se la partita è > 5001 t e si effettua il controllo solo su una porzione campionata almeno pari al 10%, 

il numero dei campioni elementari deve essere calcolato utilizzando l’eq 3 quando questa percentuale 

supera le 500. 

Il CG ottenuto dalla porzione campionata si considera rappresentativo dell’intera partita e l’eventuale 
valutazione della conformità/non conformità viene estesa all’intera partita. Nel caso in cui l’operatore ritenga 
di contestare la metodologia seguita, può chiedere all’Autorità competente il campionamento dell’intera partita 
a proprie spese. 

 ESEMPIO 4. Campionamento di una partita di riso pari a 3000 t. 
a) Se l’intera partita è oggetto di campionamento (in condizioni di campionamento dinamico), 

il numero di campioni elementari da prelevare è pari a 100+√3000=155 (eq.3). 
b) Se viene campionata una parte della partita, che sia almeno pari a 300 t (10% della partita) 

e fino a 500 t, il numero di campioni elementari è pari a 100. 
c) Se viene campionata una porzione superiore a 500 t, il numero di campioni elementari da 

prelevare è pari a 100+√porzione campionata (t), (eq. 3). 

 

 ESEMPIO 5. Campionamento di grandi partite trasportate su navi  
Per una partita di cereali di 30.000 t, che viene scaricata in porto con una di velocità di scarico pari a 500 t/ora, 
il tempo di scarico è di 60 ore (Campionamento dinamico). 
Premesso che il campionamento deve essere eseguito ad intervalli regolari durante l’intera fase di scarico, 
l’ispettore può decidere di campionare solo una parte della partita pari ad almeno il 10%, ad esempio 3000 t 
(porzione campionata) che corrispondono ad un tempo di campionamento di 6 ore. In questo caso il n. dei CE 
si calcola con l’(eq.3) come segue:  

100+ √3.000=155 CE di 100g 

a cui corrisponde un CG del peso di 15.5 kg. 
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4.4.2 Magazzini e silos accessibili 

Nel caso di campionamento di grandi partite stoccate in magazzini e silos è consigliabile effettuare il 
campionamento dinamico durante le fasi di carico o scarico del magazzino o del silos, secondo quanto 
riportato dalla norma ISO 24333:2009. Se non è possibile effettuare il campionamento dinamico, sarà 
necessario effettuare il campionamento in condizioni statiche. 

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato nella parte accessibile della partita come descritto nel 
documento in ALLEGATO 1. La parte campionata dovrà essere almeno del 10% della partita, eccetto nei sili 
inferiori a 100 t e non accessibili dall’alto. 

Il risultato di tale campionamento è considerato valido per l’intera partita. Anche in questo caso, se l’operatore 
dovesse ritenere opportuno contestare la metodologia seguita, potrà chiedere il campionamento dell’intera 
partita a sue spese. 

Nel caso di campionamento statico di silos e magazzini, la procedura prevede l’impiego di sonde con una 
lunghezza minima di 2 metri, da usare per effettuare un campionamento rappresentativo di tutte le zone 
accessibili. Partendo dalla porzione accessibile di materiale (per esempio, l’apertura frontale), si deve calcolare 
la quantità di cereali che risultano raggiungibili con la sonda a disposizione e verificare la porzione di partita 
campionata. 

 ESEMPIO 6. Porzioni campionate <500 t di cereali stoccati in magazzini di dimensioni: 30 m larghezza 
– 50 m profondità – 4 m altezza. 

La partita è contenuta in 6000 m3 e rappresenta circa 4500 t di cereali (es. grano). L’accessibilità è 
possibile su 1 solo lato (il lato di 30 m di larghezza). 

i. Disponibilità di sonde da 2m. La porzione di cereali raggiungibile è pari a: 

30m x 2m x 4m = 240 m3 = circa 180 t 

Poiché la porzione campionata è inferiore alla quantità minima richiesta del 10 % della intera partita, deve 
essere considerata la possibilità di utilizzare una sonda di lunghezza di circa 5 metri. 

Nel caso non fosse disponibile la sonda di 5m, verrà eseguito il campionamento considerando la porzione di 
180 t. Per questo si devono prelevare 100 CE, di 100 g ciascuno, e formare un CG di 10 kg. 

Se la sonda da 2 metri dispone di 4 aperture, ogni apertura è considerata un CE, la partita sarà campionata 
in modo rappresentativo in 25 punti di campionamento selezionati in modo tale che siano dislocati lungo tutto 
il lato accessibile. 

ii. Disponibilità di sonde da 5m, motorizzate. La porzione di cereali raggiungibile è pari a: 

30m x 5m x 4m = 600m3 = circa 450 t 

La porzione di cereali raggiungibile è pari alla quantità minima sufficiente del 10%. Anche in questo caso, si 
devono prelevare 100 CE di 100 grammi ciascuno e formare un CG di 10 kg. 

Se la sonda dispone di 10 aperture, ogni apertura è considerata un CE, la partita deve essere campionata in 
10 punti di campionamento dislocati in modo rappresentativo lungo tutto il lato accessibile. 
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 ESEMPIO 7. Porzioni campionate < o > 500 t di cereali stoccati in magazzini di dimensioni: 30 m 
larghezza – 30 m profondità – 2 m altezza. 

La partita è contenuta in 1800 m3 e rappresenta circa 2400 t. Accessibitità da tutti i lati (120 m). 

i. Disponibilità di sonde da 2m, la porzione di cereali raggiungibile è pari a: 

120m x 2m x 2m = 480 m3 = circa 360 t 

Si devono prelevare 100 CE di 100 g ciascuno e formare un CG di 10 kg. 

Se la sonda dispone di 4 aperture, ogni apertura è considerata un CE, la partita deve essere campionata in 
25 punti di campionamento dislocati in modo rappresentativo lungo tutti i lati accessibili. 

ii. Disponibilità di sonde da 5m, motorizzate. La porzione di cereali raggiungibile è pari a: 

120m x 5m x 2m = 1200m3 = circa 800 t 

Dato che la porzione campionata è superiore a 500 t, il numero di CE è ricavato dall’eq3 e risulta pari a 128 
CE (100 + √800 = 128 CE). Si devono prelevare 128 CE di 100 g ciascuno e formare un CG di 12,8 kg. 

Se la sonda dispone di 4 aperture, ogni apertura è considerata un CE, la partita deve essere campionata in 
32 punti di campionamento dislocati in modo rappresentativo lungo tutti i lati accessibili. 

4.4.3 Silos non accessibili (< 100 t) 

In questa situazione la procedura di campionamento prevede di raccogliere in un unico recipiente una quantità 
di materiale pari a 50 kg – 100 kg. Da questo quantitativo prelevare numero di CE è calcolato dalle tabelle in 
base al quantitativo da campionare definito, il CG viene ottenuto mediante il mescolamento dei CE ciascuno 
con il peso necessario per il raggiungimento del CG richiesto. 

 ESEMPIO 8. Silos 70 t 

Per il campionamento di un silos di 70 t deve essere prodotto un CG di 10 kg (cfr tabella 1, allegato I.B.2 del 
regolamento CE 401/2006 come modificato). Il numero dei CE corrispondenti a 50 – 100 kg è 5 (tabella 2, 
allegato I.B.4 del regolamento), verranno pertanto prelevati 5 CE da 2 kg ciascuno. 

5. CAMPIONAMENTO DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI 

Per le modalità di campionamento di altre matrici alimentari, si rimanda agli specifici paragrafi dell’allegato I al 
regolamento: 

Parte C) Metodo di campionamento per la frutta secca, comprese le uve secche e i prodotti derivati ed esclusi 
i fichi secchi 

Parte D): Metodo di campionamento per i fichi secchi, le arachidi e la frutta a guscio 

- Metodo di campionamento per i fichi secchi: par. D.1. 
- Metodo di prelievo per le arachidi, gli altri semi oleosi, le mandorle di albicocche e la frutta a guscio e 

derivati: par. D.2. 
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Parte E) Metodo di campionamento per le spezie 

Parte F) Metodo di campionamento per il latte e i prodotti lattiero-caseari, gli alimenti per lattanti e gli alimenti 
di proseguimento, compresi il latte per lattanti e il latte di proseguimento 

Parte G) Metodo di campionamento per il caffè, i prodotti a base di caffè, la radice di liquirizia, estratto di 
liquirizia e derivati. 

Parte H) Metodo di campionamento per i succhi di frutta, compresi i succhi d’uva, i mosti d’uva, il sidro e il vino 

Parte I) Metodo di campionamento per i prodotti solidi a base di mela, il succo di mela e i prodotti solidi a base 
di mela destinati ai lattanti e alla prima infanzia. 

Parte J) Metodo di campionamento per gli alimenti per bambini e per gli alimenti trasformati a base di cereali 
destinati ai lattanti e alla prima infanzia. 

Parte K) Metodo di campionamento per gli oli vegetali. 

Parte L) Metodo di campionamento per partite molto grandi immagazzinate o trasportate con modalità che non 
permettono il prelievo di campioni da tutta la partita. 

Parte M) Metodo di campionamento per integratori alimentari a base di riso fermentato con il lievito rosso 
Monascus Purpureus. 


